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Prot. n. _______________ 

Roma, 28 aprile, 2015 

OGGETTO: RACCOMANDAZIONI DI AMNESTY INTERNATIONAL, ASSOCIAZIONE PER GLI STUDI 
GIURIDICI SULL’IMMIGRAZIONE (ASGI), A BUON DIRITTO E MEDICI PER I DIRITTI UMANI (MEDU) IN 
OCCASIONE DELL’ANNIVERSARIO DELL’APPROVAZIONE DELLA LEGGE DELEGA N. 67/2014 CHE 
INVITA IL GOVERNO A DEPENALIZZARE ENTRO 18 MESI IL REATO DI IMMIGRAZIONE IRREGOLARE IN 
ITALIA 

Egregio Presidente, 

 nel corso dell'ultimo decennio, numerosi esponenti politici italiani hanno alimentato il 
pregiudizio nell'opinione pubblica, sostenendo che la sicurezza del paese sarebbe 
minacciata da un'incontrollabile immigrazione irregolare.  

Tale clima politico ha fatto sì che l’Italia venisse meno agli obblighi di protezione e tutela di 
migranti, richiedenti asilo e rifugiati - assunti a livello internazionale, europeo e nazionale -, 
dando luogo alle gravi violazioni dei diritti umani denunciate a più riprese da Amnesty 
International nel corso degli ultimi anni (si veda, ad esempio, l’ultimo rapporto Lavoro 
sfruttato: due anni dopo, per quanto riguarda l’accesso alla giustizia per i migranti irregolari). 

A tal proposito, Amnesty International e le altre associazioni firmatarie hanno seguito con 
attenzione i passi compiuti dal parlamento per giungere all'abrogazione del reato di “ingresso 
e soggiorno illegale nel territorio dello Stato” (il cosiddetto reato di “immigrazione irregolare”). 
E' positiva l'approvazione, avvenuta lo scorso 28 aprile, della legge delega n. 67/2014 che 
incarica il governo di abrogare entro 18 mesi il suddetto reato attraverso un decreto 
legislativo, benché essa preveda la depenalizzazione soltanto del primo ingresso sul 
territorio italiano, mentre continuerà a costituire reato la reiterazione del comportamento. 

Essendo passato un anno esatto dall’approvazione di tale legge delega, Amnesty 
International e le altre associazioni firmatarie, sollecitano il governo a dare seguito quanto 
prima all’incarico ricevuto, procedendo alla cancellazione, definitiva e completa, del reato di 
immigrazione irregolare dall'ordinamento. 

Alla luce di tutto quanto detto, La ringraziamo anticipatamente per la cortese attenzione e per 
volerci far pervenire notizie sugli eventuali sviluppi legati alla questione e restiamo a Sua 
disposizione per fornirLe ulteriori informazioni e chiarimenti. Distinti saluti, 
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Gianni Rufini 
Direttore generale 
Amnesty International Italia  
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